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•PREFAZIONI? 

DEit EDITORE- 



A traslazione del beni In quelle che l'ufo ha intro- 
dotto chiamarli Mani-morte c Tempro fiato un 
oggetto iiirereuante la legislaiione di tutti i tempi. 
Lo sbilancio politico , e i mali che ne derivano r 
' ' ibbiano fpefo 



; la djfpute 



:iche 



:1 dimoflrarli ; Ma e 



i il i 
te dall'ai 



■e de'lla^caufa, che fi di! 



e fpogliarii d'ogni palTione. Uno Seri 
lamcnre dal pihib'.ku h-.-i-.t , procurerà dilcurere la materia con 
poiav-.M , e rifletterà che due corpi, 1' Ecclefrafìico , e il Seco- 
lare, devono rivere uniti ,. s porli fra loro fola mente certi limi, 
ti, acciò il primo non preponderi fopra del fecondo, e. che con» 
tenro della fila torte, e dei Privilegi dai Sovrani a lui concedu- 
ti, adotti fola mente une i l'entimenti, che dallcLcggi gli /òno con- 
cedi. A quelli dunque fa d'uopo attenerli per non errare. 

Le didertaiioni che ora fi pubblicano , non hanno altro feo- 
po, poiché in cfsc fi vedrà che parla' fòlamenrc la voce della na- 
tura , il fotlentamento cioè congruo degli EccleGaftici , e il ioL 
Kci'o indifpenfabile dell'altra parte del Popolo, caricato di tutte 
le- pubbliche gravezze. 

Fanno effe vedere che il Clero chiamato alla forte del Signo- 
re, a id effere Minìlrro della Religione, fervendo in tal guifa la: 
focietà", e gìullo che quelia contribuita al Tuo mantenimento ,, 
ma. non in maniera che affatto redi dia aggravata , e cosi' ina. 
a folti-ire i pubblici peli , che- fono un luo debito , e fanno 



la.foria, e l'equilibrio del Principato. 



Un* 



incio elTendoli introdotta, appena darà la pace- 
:rciò di mellierì il reprimerlo agli Impera tori 
niano, ed Arcadio , e i più celebri Padri della 
giulliltimo t4n limile compenfo , ebe hanno do- 



a fucceliio- 
lefiafìici aicr-rti ad effe. Quella concef- 
impìanta dai primi Padri della Chiefa , 
niano feauito in Bona d' Affrica tanto 
A gol! ino. 

liti l'Impero di Occidente, epoflcrior- 
barbari, truttuando tempre fra contrad- 



i prodigalità d 



con previdi tditti che ancora leggiamo nei di lui Capitolari , e 
Lodovico Pio premendo le di lui vefligie, repreiTc i foverchi aiv. 
guidi degli E cele li a ilici, che lenza un manifèilo rovelciamento del 
corpo Politico, non li poteva più tol'erare. 

trulla però vi fu in i poche si tir.,:.,: ole, di detcrminato e di 



re che. parve eccelli va fino alli Monaci iìeiii , 
Itkhìflime cane di Monte Calino una fòrmu. 
la farli, ai prefati Ndvììj. neh" atto di velli*- 
con cui erano, erottati a laiciste le loro fo- 
i , avvero ai poveri,, e quello lodevol coftiuna 
empo fu praticalo. 

re, che quello dilcrero regolamento non otte- 
fine che li bramava, poiché vi abbifosnò che. 
■merde ioflè ordinata, una penitenza canonica 
Eccleliaflici ,. i quali periiiadevano , o allctta. 
Novizj, a lafciare alle laro Chiefe, o Mona- 
di nato ,r che Te cucili laici ti ciò nonollanre fe- 
i Irjritiisii: skliul, filerò i beni rellituiti . La. 
.eniioiic dell'immunità, concetta dai Principi 
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ai fondi della Chitfa , produlle in feguira nn altro difordine , 
vaio a dite, che molti fra i.Lafci, per godere della medefima , 
donavano alle Chiefe i proprj terreni, con la condizione di tor- 
narli a ricevete da e/Ta in enficeufi , pagando una mediocre , e 
tejrne penfione . Il difaltro che la Repubblica ritentiva per lali 
frodi, fitte in pregiudizio del pubblico etarlo fu moderato. Loc. 
lario con una Legge, obbligò s pagare i pubblici tributi , fopra i be- 
ri i farlo, fi annullava V iftelìa donazione ; Ma tìccomc quella 
Legge provvedeva unicamente alL' intereflé del Regio erario, la- 
feiando il Dominio diretto nelle Chiefe ed altre Ecc le Ila diche 
Univerfità, cosi erano quei beni ficuri da ogni confricazione , e 
per qualunque reato . Crebbe l' abufo in maniera che non falò 
i ben) proprj privati erano dai Secolari travienti nelle Chiefe , 
ma ancora per concellion dei Sovrani, gli alloilj giurifdizionali , 
e gl'illclli Feudi. Quella con nociva pcrmiifioiie parve alla fine 
lefiva ellremamente dei loro diritti ai Regnanti , poiché a dir 
veto, la potenza dell'uno, e dell'altro Clero T fi andava ogni 
giorno aumentando per tutti quei verfi e modi che alla potetti 
lécolare privativamente competono. Allora fu che lcordaciG gli 
Ecclefiaftici del loro iflituro , comparvero armati, e guerrieri 
nelle fedizioni fi mcfcofarono, e fi ereflè aitar coatto altare. Gli 
Principi piilumi eziandio cercarono di far argine a quello torren-- 
te , e perchè agii fmsdeiari acquilli erano poi fuccedute le alie- 
nazioni, col mezzo delle quali li facevano forti contro il Prin- 
cipato, proibirono la dillraiione dei- cosi detti benefizi fenza il lo- 
ro beneplacito , o con atto fra i vivi , o Ga per ultimi volon- 
tà, e dichiararono illecite non folo le alienazioni che ir làceUc- 
ro polìeriormente alle loro collimi ioni,, ma quelle ancora ad ci'. 

Anzi che non unendoli che raramente copia di beni e di 
Privilegi goduti dagli Eccleliallici con la Santità della vita , eta- 
no non foto dannofe al pubblico che^ languiva nc\V indigenza , 

aionc e di icandolo al redo del popolo opptellò dai tributi, e 
dai ferriij petlbnali. 

. Dalla metà dell' undecima fenolo in poi , pochi fèudi , e re- 
galie (nettanti , fi veggono panati nelle Chiefe ,■ e dì qui forfè 
ebbe origine le gravi e fiuwAe duTcnfioni tra 1' Imperaturc. Fe- 
deri- 



ffigifizeo By Google 



arre dei cpn- 



una fiata, e li oerfiiafero di unirli ad clic con i loro beni, e 
vafihlli, egli concerterò gradì, e diflinzioni , perche concorrerle ro 
alla loro ditela, giacche lo fcuotere il giogo ftraniero era allora il. 
principale feopo di ognuna" almeno Ira le Italiane.. 

E da qiwft ultima maniera di operare li comprendono le dif- 
i-.'i-,fioni legnile Ira i Velcovi , e le Città. 

La legislazione adunque municipale con: ormandoli in ciò alla: 
Regia , ma con cautela e accortezza madore , ordinò che ve. 
«no polene, o vendere , o donare, o in qualfivoglia. modo , o 
titillo trasferire, qualunque cola immobile , ed anche nomi di 
debitori ad alcuna perlina, Collegio, oUniverfltà non fottoporta 

meflo da! generale m-.^ìo. ' ' 

Ecco compendiofamente riporto quello che negli Scrittori impar- 
ziali , (■ com^; ii dillo in pr:n-i;in ) e .uindii lavori fi con- 
tiene Julia Storia degli acquilH delle Hmi-r/arte , fino che riunite • 
le dette Città in corpi più vaiti di Monarchie, furono quelle pa- 
rimente in obbligo di rafrenare le nuove ricchezze, fop] 



moderne Leggi, non hanno mai avuto in oggetto di proibire a£- 
/(Miramente il paiiiggiu dei beni negli Eeclefiarlki in qualunque 
i'-;;; in, c (Inizio-.-.' li [rovino. Sono anch'elfi un Collegio leci- 
to, comporto di fuddici, che debbono vivere dell'altare, acuì Jer- 



c.c imprudente fujgefiioj 
itii del Suntuario . . 
Non farebbe cbe. troppo torbido, .e poco amante di pace, .chi. 



configliafTe di «riunente, e Ti potrebbe ancora ctiamat poco pra- 
tico dei principi coli itut ivi dcHe odierne Monarchie, che iavoii- 
leono beati U popolazione ed il (tanaglio; ma con ie modera- 
zioni our.iacer.ti alla Jt elisione. Di lino i più giaodi Uomini di 
5tato , ed i più profondi Tcttratillj, <<a ì q>ialt il moderno Cam» 
pòmanes, r.oo filano irai penfato, in ni;n >ii rorre un gmltu ij> 
tnite alle profuGoni cella natura di quelle in dierro deli:. ite , e 
nolla più, 

U>. catalogo ben deragliato delle Ltgri di rari Re^r.i , e Pro- 
vincie in guelfa ergoroeo'o, li può vedere , e funicolarmente- 
preflo II vin.tipeo pan. prima tir. 20. cap. 4, 4. 15. i! Ruenic 
ro nelle nere Ialine ili illuminili canu.iiciic del Flemy dell' ed i- 
ziqne di Lip^a del 1743. tk de Bonor. Eccief. alienai. & ecijuid 
£ y Simile Legge C vede nelle nuove colli razioni del D-icaio 
di Milano, compilale lotti il Dominio di Francesco JeeondoStor- 
zk, e pubblicai* Cento quelle dell' Impellere (..'41 lo V. Ai gior- 
ni noflri poi Iona emanate quelle che s' inlerifcono nel prelente 
volume, oltre molte altre che fi tralafciano, giacche tutte quali 
contengono lo Hello, c yanao al mcdclimo feopo. Prive di ogni 
temperamento erano le Leggi di Foca, di Emanuele Conneno, 
e di Arrigo Sello, le quali vietavano afloluramente ogni e qua. 
lunque acquilìo , e poncHo degli Ecclcfiaftici e in qualunque 
calo, ma furono perciò meritamente rimproverate da Inno- 
cenzo terzo , e dal Concilio di CoJUtnza ; là dove le modera- 
te, come le prefenti, lutai propolito, Ibfioftatc credute opportu- 
ne da altri Concili, e da Sommi Pontefici non riprovate, come 
■inoltra , e decide un gran Giureconfulto Spagnuolo Ramo: de 
Menzano. Soprattutto un efficace mezzo alla conciliazione l'opra 
Iodata, fi t la necefliti, ed il compenfo della precedente abilita- 
sione Sqvrana, perchè la traslazione Ca valida, come nella Sa- 
villìma coflitutione del Gtoioliflimo Cefare Franccfco Primo ri- 
portata da noi . Le Sovrane Repubbliche di Venezia e di Geno- 
va con matura ponderazione, faviezza e difeernìmento anch'elle 
lì diportarono, quando cancellerò agli Ecc le li a Ilici U retenziona 
del prezzo , dopo venduti gli effetti, che vietano loro di polfc- 
dere. 

Jn tal cafo li riguarda come accidentale il pregiudizio., che 
può riluttarne alla Chicli, m oltreché Q riferva la potelìà Su- 
frema il diritto di abilitare le Chicle e Mani-morte, per render- 



le capaci di acquietare . Se vi è motivo ragionevole di concede- 
re ii Privilegio, (e li permeile, mi noa alta cieca, e eoa 
cognizione efi cauta - L' effetto ottimo però , che produce que- 
lla previa licenza , ii riduce ad impedire l' efòrbitania degli 
.acquili! illimitati, ch'i quello appunta che con ogni sforzo li dee 
procurare. 



RIFLESSIONI 

GENERALI 

STORICO -CRITICHE 

SUGLI ACQUISTI 

DUOLI ECCLESIASTICI. 
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crii, r.;r ili Mf.nacnI.ion!- di Zirlili! : E tr, ir- Jìidmo djrnr , e ordinale il chic- 
i/i-,;iii;n!; nrJ^TIi:li|-..il.^- ij' In^iSjic- =^ l[ -'^ <> -°™ ^' ■- ^j 1 ™'" llL 

I ■ , bili . ! i : ■ :;:i !■- ■ i ■ -I i. .1 1 ■/ ... .. I ■ .' » 

Edi 1 a'-'r' j'iicn'.'i.in'c' |J MB*™"' &l!i"r'l- ' ' V L r?ì ' P utiram lo drlle Cini , t delU 
.cri I.a'ici,^ diftrr; dilla S nibi.ì lr-r,,trr: O-muni:^, c .■ !■ ' l'o b bl , -. I fr-liillM non 

Ui" ' * Vfa I m 

.-.I I. I'., Invaimi . r B , 

"ir"" mWp dt n 

!:,■ :■ i ili li , i a'rn ; irmi: in |-:l- ji-rl-iili Dicln arijifffli proroghiamo 

ii ifiii Naoji cali n'crn: pili li r : porn'à ■- Ir- r*-f nini liiir? Meli il Termine preferitro 

... il, fi il i-.i'.:- in M..n i;:. .ne -ria melici:™ l.njc alla prcren!jiioi.= 

Il, Ite, i ab II , t n f la ini , té ii,i 11 lh ;..-r i 1 ile r I , ci 

i tcj.-isia- ...I p rfrrilM Ji orni |:l Di- |rr ir Snr.r.l UT ■ I fi:;.., :■ i Ili Mani ir ■■■ 

■i.-iiri li fi.l [li.-:,: tri miri ii i S:,ti.i , li . Ta.i- lììl-jiJh la .Ir , r . u ■■_■;.[ 4 

II quali cu' ■ Ù Idi ...i"l Mmln. 

Duo in Milani: olitilo di 14. Mario 17^4. 

FRANCESCO. 

L. 

capponi. 

In MODENA, per «li Krfdi fi Bar.olomco SjliJJil 
Srimpiiori Durili. 1764. 



Di gito od b,- Cou-j : 



»» 



RATI'SBONA 

14. Dtctmbrt 1765. 




PER P,A RTE, 
E COMANDAMENTO 



Degl' Illulìriffimi Signori Gre Battifla OrCucci dall'Orio, Gio: 
Bernardino Sergiufti, Pietro Paulo di Poggio, Virginio Provcn- 
fali, FranceCco Gaetano Spada Depuratidal SENATO SER.E- 
REN1SSIMO di Lucca in ritti di-foo Decreto delU 7. 
Settembre 1764. fi fi bandire, e pubblicamente notificare. 




natimi p=r .-...Jl i di M:"i- ,■ ed vl.-irr.en- 



i ' i I Il'l i .'i , r 

I' 1 >' ■ lL-M i. ■■ ■■■■■ !■ 

tcllj uni l>iia p.u::!i..: ; Eli"dópi!'' n 

.. . Tua motte fimisJl c:'.i:::i Lini jiAijiL- , 

,,,1, ~ , a Mra.k.n ibbii 

II di (ite, [stile (opra , i duo™ di Mini colti di conofeercdi tali V'itiiiii , li quali 
Morte per la iinir-Iimi naili dil Furi- non tifarli in viti del RtaunllKt in 
moniti, ibliia lofEO '1 <; : . : > l'irai-., ti., .i- in.s .k-l.. p-.iir.t_' fj in.hmf La.Ttr, ti itur.- 



Che li Biefenle lerci riguardi non io- 
le^djlpdWoJ.&.i vivi, o pie ultima 



le gii fatte, e non pcr-n- v.r: . c pei .a n'-.i.t- dc^l: mi , che in 
. I" i .' . i 1 " / ' ! l'i ir.rh. 1:1 " 



Tito i li Mote . e Volontà del SE- 
\TO SEttENISSIMO. ehi perciò hi 
neodltti , the della prctente legge ne 
fitti PMhKMfDere torme, e ne enti' 
■ti luoghi di fuo Dominio li Pnhblici. 

librali rKtcOm Alieni RtlfSrì *' sicché , &e. 

debbi lue li fui ito amia additimi, ed Dlt. quello di io. Settembre 1704. 
•ftintin, ed in tifo, the noi l'ibbiifit- BMiuwrerj Irina 1 » Bi/aiu Ciuf. 

Pubblicato di me VincenloFenerioBnD". Pubblico Binditonqneno di 10. Scremine 1704, 

IH LUCCA Pei Filippo 



FILIPPO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
DUCA DI PARMA, Di PIACENZA 

DI GUASTALLA Scc. Sic. Sic. 
ilSigtodo il ben pabVito 

] dipo™ ripuo alla illi- I L 



i , chi lì acqniftano Si dichiarano HA eccettuiti i conrnttl 

i!ic Mi ni- rune , le d> i-miiicnc ni vivi , c Le d:fj3lii:coi 

lali particolarmente di di nlrimi volanti , limitate alia f"^ vl- 

i Secolo a qoeftapaire gelimi parte del patrimonio del donante, 

irre padronel d' o ditponeare : ia anale perh intendiamo , 

iti miei 



noi Ptodigiofi quantità del mieliori , e e vogliamo , che uro abbia i «rei tarli 
più fenili imeni di queili Stali , oltre che per Dna fai volta , e non debba tarpana* 
quelli, che in quantità forpitndtn re tireb. re il valon-difrnjdi trecento di Parma: niper 
btro per acqniltare ucbi In ivirealK per Ul tonati poUl mal li empiri alla doulJìonc 
11- d 'pacioni ni.i line, e pendimi = io™ „ j!i jifp ,;i;„„ c fatta a livore di Mani- 
favore, dopo un ben nnndento, cfiaxjo- ranni, o di litri cartona come /opra con 

li'caibHiu'um'ià', cì liam dettimi nati , cés^'lsgghS'SÌ moore' .Viltio 'tfcrto , 

anche eoi patere del non» Coolìglio, di ma toltici [o , ed unicarneuK in denaia 

i,if»,r: il r.Cirfmr. p-:n -"• ■ - 

pubbliuiiouc della prefet 



Quindi dì moto proprio, dì cent feien- Per i credici, eSe ptefentemenle appiè- 

11, e cnlll efetwtn iiÒt Spam Notìn tRajO», a faine» per appartenere io 

Autorità , proibiamo, e dichiariamo il futuro alle Mani mone , o ad litri non 

prefamence proibito • qualunque Portoni fossetti llll mitri giurirdiiìooe per qui. 

di onajfìvoglii [tato, grido, e condrliooi, Infjqae titolo. Ilari, e ragione, edinche. 

■tautenv pimltajatl di CjOillìfil implIOì- per cenfr, o per ipoteche generili, e fpe- 

i . pri ■! ■ : . i ■.- 1 : lictarni nt: ( ;ii j h .1 ire : rali 



perfona , o per rigion dei beni , 0 per potranno mai celino acquiiìire t a conia- 

tlH&riri, Ò lIlrniin'J^miaiBtt. sin! lo'datliflrt'MÒlri' Debitori" alla venditi 
direttamente, o per in rerpofla pe rioni, nj degli (Betti ipoteeiti per foddictarli del 
io proprielì, ni in utnfrutlo, lia per irto legittimi loro crediti eoi pnzu, che ne 
tri' vivi , lit-ver.i per atti! , il Jiip.J.Ì- lar.l ritrarrci, 
rione di nltima volami , o millo , rom- 
pila alrresl la fmcelTione iniettata, in IV. 
Mani-morte , o in qullliroElia altri 

pertona non foltopofta Illa nollra gintif- Qualora pero le Mani-morte , o altri 

diviene, td n lino favole, nto, e ionio, non (oggetti come Copra, li trovartelo nel 

diri , Beni , ti mobili , che immobili ,' raro flmpfcgvt; il loco deano , ■iacchi 

luoghi di monte , centi attivi, denari . refla proibito di Irlfeorailo fuor di Do- 

arioni , e (igieni di_ qualunque fornini, o minto , tenia il Sovrano Nollto Iffcnfo , 

•alore. - potranno tatne J'InveCtimenio nellacompTi 



VIL 

inf% vili di'r^'jSanftt 
■«feloni di ultima. voIoulì 



morte , o in alni tome Ibpii pcipemo , 
oppnie «il fctf"m lem/m il portello, o li 
&Bglke detcmitiiie de' Inni immobili , 
a di illri cBetli «empiili io u]e ci- 



prenderli, ni fune, aimmcli, mi bensì 
chi liana as:>.i ciclo. i , ed ««[liuti Rll 
OI?Li>li tutti dc=.l' lottimi , ed Efpollt 
<it.lt: iKnltL- (lui, di Puma, di Pimi».. 
idiGoaflilla. 




lù rntlj pr.'lr-nt.irc-, Cl^tic pte iL-nlit.i fri- 

fcreke^TSi^/prci'o i™ r:^ dti 
ioila dc.o.uto ; ,1 ni.ilc- crt7,t. porri in 
tmiii [ili ini?fr-.trl> ne' l.i.-jh. di mirrne 

diLf dille coltre C-mnriti , t; Lindo io tjiiltntr <r.cl:ro:iE , liu -.ut .u:ira>* t-J- 

lanro il poHetTn del Ibrida devoluto prefto racle folamcncc j poiché dopa la fui mof- 

l'Erede dell' ultimo inieitito , eoi fblo ic vogliamo, che li abbia pei ciìinti ofint 

obblieo di UKiifpoodera I* amico Cario- aliene di conftijjiie Livelli , u VinIui , 

SC. che fi BreteniJllera non [filli in v:-:. 

dilli Perloui liniinciame ; e itine G d,. 



i^a Tritani^jKriTi io tkon^irado co- Ilio ^ntpjatlto.o Iti DemtoyiH amraor- 

Lceg!. Noi aibittllia : e rjuajiTa I. Iir.i r., :;i ri 
litoti ttaltr.i O. j, ri .ji E -ii.,n <if- 

X L fere ni refillrirì nei puotuti Aitici , 0.1 
(fteuiti di ilton Tiibtinale , u Giudice , 

E per li pieci ersomoni di rtttoqairt- anche Fesiale , tenia il precilo noA» 

la di Noi Vito difpo1lo io quelli Nollra mutando. 
Puntmitici , di chiari imo ori, e per lini- 
eri iu::ì . inni , lit tliar. ■.alai; latti XI[L 
Bauli eli Ani Ita' ■.'ivi, .l'uiiimj '.Mlcri- 

tl, e »l:i, col meuo de 1 quali nomile Neeli «li poi di ultimi volenti, come 

kjjin . i .(i :. '■ !': mi':- . I i irail.i- fci .11 ; r 1 , 1 ,■ < bi 

nane di pilidln, , o dtuniin. the il infarcii e nel/atta ;iciin dc-U ina 

ne id la^am irmfis, reile , a pallina a difptfrieaii fi dBtbliri di c^om • nred- 

r«u noti rcagHa, «orne 'fosca , ntr qua- gli Aamlaltanii^Ucì Mul-mut/! a 

li n . I ■ .. . caci . mi. ■• , fruii .1 ■ miri • t L - , | 

debba inai avere alcun Mota, D rlgcardo, Nollro ificnfo - - 



wratTerti prefeniata 
..mine d. .in. Mai] , 
dal giorno della man: del Teilat >.e , „ 
BLl.'a^jiiionc, 11 puiitliuiiot,» J,;Tcl:.i- 



11 Notanti iceaili ,^0 tuli lotm^fouo 



il pitiier.lL' Puoi malica in ri-a.ujj i. : 

, chia- tenone dcii fnpycw alla nollra Ginrif- 

landra an7i, comi: e (pienamente dichiai.:- d.-.-.i.:,-.: li dichiarano eccettuate [eCiErà, e 

rr.c, eh; i Bmi dienti pmia dri I-ai-: , itati limi 1.0:, ii I nail.» Dominio, eh; hanno 

«nino alTeiti al vuira d'in attuabili il , cotiireniioni di letipioca Cilladitian 11 con 

cua.tin ili n.r p.i.lare a f.Ia ime , e alcuna ari'; Cina nnilr; : la ,( 11 1 C'n- 

ad altri non fngEeiti come fopra , mi va- venitemi intendiamo , the renino rei loro 



li ragione hi , n uri il diritto di 

E fetonte li prelènre Noftri Lejse in 
latte le fue pirli Don hi litro oggetto » 
clic quello del Ut" - e... 

c.l.i Jc' ..dilli Pj 
eommdiirria. crit 

titillate Beni dalle Mani- motte , o il ti- ed umrnntaitini tattili miceiore eilen- 

,. i. ,-1 , latito pei pr, .. li,', .. :\, 1 I , ,1, ■ . n ■ ■. 

t^iii ■ , lì', cì li pi in- ■- 1: n.i ,1 l-t^ric II i 1 n n JJ 1 fp : 1: 1 11 cl.i , ci: ir e e ti - J-^ut maniera h 
n-!:ra pallai.» I' cai net-, a Nni ar.cha nct-ciia . 1, \ .itimi- , li snncpclkio 
ciedelimi, per cuDleguire il Svreoio no- '111 delia nrtlentc KoilraLcenct derogali- 



latte le fue parti non ha almi ni.tttrn , 

el tempo ponce- che quello del Ben pdbblico, e della feli- 

;' (.1 , : qj.1,1 p;: .il part.tD- ;.[,! Ji 1 cuiiiL Pjpjil , ! iC, ,1 jllaitu , ti 
> ' ma. che II medelimiTebbielTere 



a ««a CMM «11» pi""" bill So- rithMXb IpKlfia, «1 indivi^ 
,„n Noitn P°ie« . =i Acwii'i *»■ J,0Bt • 

do, e ioim ollire in conuuio, aou«ti 

FILIPPO. 

GUGLIELMO DU TILLÒT. . 



IN PARMA 
Po Filippo Mkìi BcnedinL 17*4. 



RATISBOHA 

8. Dicembre 1765. 

J JlVjpjJ Fl^.^l -- ,'1:1 -I ;-. IJ.JLII y-l - ■ I \- " ■ '111 I11U ■ 

n « tinta Jncnoro dikira F"cu> vói CoralicrieliaHicI -che co ornu terrari, 

UBI nlU , -il. W. iOMB , 11 in litri m> il »J:.in fcljilt.a. fcrlr.tio ItnlJ J r=- 
-.ni. Nella cattMoriadi coiai beni fa- a.turre ai leiinimi laro Eredi tulio che 
[anno compre!! pei an;ha ■: . ='-ìh! li, t\:c a.-sitjra m- -.tj ti più dei io» fiorini, 
lai pc-rcllr/a,! litri. di 1<.n,l.i; (,:.:,:(,- ; p-^is t.n™ in ol.re pervia di condanni 

irabe a ciré di MliLt, di Airmiflilai; , d ima iumma ptopurrionall alla Iraterellio- 
Op-re pi^ n d' K ^ r L 1 ■■ I ."li d:-^r. .-- , <: .' r.-: : p-tL* . -ili u-aiif in III calo finono 

ntH.i si mj-i:civiii-a;<> ti. un Rjl''.;:.:'.:, pjiii;i-:iri ;.',; S !iii i Donatori, l Magirrra- 

i- JJ c.i.iuoeur nitri Ptifuni Ktilcllaitil.i . li , eli; k-l'aru llilì -.jmiver.ii ili) 

N:on R.ji,. m n,, 1» e I:m l\-r. r ,na p:,,,) j™, , Vi Eil-cuhiì Tsfiwiennrj , e 

fjii.i liuiil:.'' .;.i H [irrisilo dare , o confe- gene tal m cn (e torci coloro , che avclTeio 

lire più d' uni volti 11 delia Comma al cooperalo alla melari eoo Ha» ve niione . Un 

jin^Coove rito mede limo, 0 Coreo Eeek- (imo aWU^&dJrtn toodanm fari appii- 

1: li I '. !■ ■ » pikli ''(■■.■ 1 . un j ■ i i; D; 

!j, n:n -.iran::a crar^-i; li iu::i::i.i di nudala::, il uru ji l'.ncr:, e il qu.-.t;„ 

rc:;r . Ai. ,■ 1 1? il: j?Ji fu il Ili ! .' .pliM 

!:i ■■ iir'u I ■ ■.' ' , r 'i ir. it I;! li; Calli da C :.,:,|.'„ , \ .. ;■. ci , 

Rxl:r.is',i .11 fari k--- r r i.-ui , t. fjci ri c flj-ri i Cjr.iemi, ed alne Comuni- 

jld^Ta^^ -* " 



quei brni temporali, ehepotelTcra lor per- rimemi ai rclptiri^i Icr aua::i.iri d"a<. 
venire ii Paclc armiere. Non fono coav lete d'ora in «vanii alena Koviiia lei 
prtD in codsfli Itcge eli Spedili, le Cile li Sat ippro-iiiona. ■ 



IL 



IL SERENISSIMO PRINCIPE 

FA SAPERE, 

ED r PER ORDIRE DEL COLLEGIO ILLUSTRISSIMO, 

ED ECCELLENTISSIMO DE SIGNORI 

DIECI SAVI SOPRA LE DECIME 
IN RIALTO 

ED ECCELLENTISSIMI SIGNORI 

DEPUTATI ESTRAORDINARI AGGIONTI 



DALL' ECCELLENTISSIMO SENATO. 




» i miti I Hsftorl , a fai» di ((Ti li- risili Sino Mi ili , Ed iffifta poi al folla 
noi « uni il Pirroehi. psichi Ci pub- Luoghi, 
bliuio in ire giorni Fedivi ad tempo 
Ditti cai Coliselo de' Dieci Sui Copri le Decime in Riilio li JJ, Aprile 1766. 

( Zsi furono M i-?>-^<.< T In: r-™.'.. ,!.^;.»rj. 

I P«i Dipi.-J.-J r;J«(rai'Jj>ri /((•{(.:«.. 

( .').-. n„;.- : .'.ri«fj di-.i (j- ■ ;i-fvi; .-i.f ;v.n„ f . 

! i Nr.V ll.-ih U"" T --V f=!H-'» sf't i'i:jJ«!, 

( {firmici ctnCanii a'ii Duci fji:/. 

( ZhIÌJ' «W D.t;. f,:iv. 

t ,N Ir.-n:';. ■-! E'.y 



Frineclco Antonio Virati Nod. 
Addi %(. Aprile ;7«, Approvilo con Decreto d c IV £cc c lleniIflTmo. 

Pubblicata fopta le Scile di Sin Mirco , e di Riilio. 
STAMPATO PER. JJ HOTUOL^DE^gU^ ANTONIO PI NELLI , 



9t 

FILIPPO 

PER LA GRAZIA DI DIO 

INFANTE DJ SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
DI PIACENZA DI GUASTALLA ce. ce. ce. 




Bill, e Glndlcl, t'juB (utili » B *> (0, fecondo le Leggi , e li Resole in rf- 

celione dei ptfr pubblle) fbaH*! Beat del- uinaiirin ili toni oujnci i: cnricKi 

k riifcuii-e ^.litt Cini, e Sriii , ó s ; 5 - pubb.Li, mur «~ ffunti jboin in tiiveiiìn 

goirc - e fat degnile quanto veniirao di tlcun ragionevole moriva di porgerei Noi 

freltmcre in quello Molilo Reale Edh- ulteriori querele, e i^liunc. 

Drr. dal Reale no.lro Palina In Pi'rrni Igeilo di Iredjei Ginnjjo mille ftllscenio 
leluolieiotue . 

FILIPPO. 

GUGLIELMO DU TILLOT. 




FE R- 



FERDINANDO 
PER LA GRAZIA DI DIO 

INFANTE, DI SPAGNA, DUCA DI PARMA» 
DI PIACENZA DI GUASTALLA &c. Scc &c. 





FERDINANDO. 

GUGLIELMO DUTILLOT, 



FERDINANDO 

PER LA GRAZIA DI DIO 
INFANTE DI SPAGNA, DUCA DI PARMA, 
DI PIACENZA, DI GUASTALLA ce ce. ce 




Un. da] R. Nolìni Palmo ia Fjtmi quello di tredici Gcunajo «ili» 
(«lutino (cfraoulcEic . 



GUGLIELMO DU TtLLOT . 



PIANO 



DI EREZIONE, ED ISTRUZIONE 

Per |» Regia Sovrana intcndcnia a' Luoghi Pii, ed 
a tutti gli alrri Carpi cadenti lotto 
il nome di Mani morte 

NEGLI STATI 
DI PARMA, PIACENZA, E GUASTA». 4,. 

Efl lAua rfn I. J. Jt. fitti il s'"™ «• F.W.,,;, 17*,. 

NOTIFICAZIONE. 




ISti^tS ssa*»»* 




FRAN- 



FRANCESCO III. 

PER LA GRAZIA DI DIO DUCA 
DI MODENA ec.ec. ec. 






I 

zs&ty Google 



^piteo , ti 




Dir. in Modem d 3 l N o( l ro Duca, P.hzto quello di .4. fàggfo 1767. 

FRANCESCO. 

L. * s. 

CLEMENTE MARCHESE BAOMESt, 



' L FINE. 



INDICE 

DELLE MATERIE 

Contenute in quello Volume. 



CAPITO! O.. 

DISSERTAZIONE. 

Mta, . «uhm * » *Mm fttf*» «te-, il md#m. jc 



Ultimi gjivmi Ut Imfrclf„i , Mnj, 
Omlttfi il rifui* . 





i 



